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 Canto: Gesù morì per te

Guida

Signore Gesù, nostro fratello e Signore, Dio vivo e vero, noi ti adoriamo e ti ringraziamo perché hai offerto la tua vita sulla croce per noi, e per mezzo di Te adoriamo e ringraziamo il Padre nello Spirito Santo, perché ci ha lasciato la Tua memoria viva in questo grande mistero d’amore, presente questa sera davanti a noi. 


Signore Gesù, Tu conosci i nostri cuori. Insegnaci a stare davanti a Te con cuore umile e sincero, con fiducia e gratitudine; noi abbiamo fame e sete di Te, il nostro cuore è arido se non è riempito del tuo amore, la nostra vita è senza senso se Tu non guidi i nostri passi, le nostre giornate sono grigie se Tu non vieni ad abitare in mezzo a noi. 


Ora ti preghiamo, Signore: perdona la nostra tiepidezza, il nostro poco amore, la nostra ipocrisia; aumenta in noi il desiderio di Te, attiraci con la forza irresistibile del tuo amore, Tu che sei la Via, la Verità e la Vita di noi tutti, Amen.   

1* lettore

« Tu lascia anche il mantello »

Vivere di amore, è dare senza misura
Senza esigere il compenso quaggiù.
Ah! Senza contare io dono, essendo sicura
Che chi ama non conta!
Al Cuore divino, traboccante di tenerezza,
ho dato tutto... leggera corro
non ho più nulla se non la mia sola ricchezza:
Vivere di amore.

Vivere di amore, è bandire ogni paura,
ogni ricordo delle colpe passate.
Dei miei peccati non vedo alcun'impronta,
In un istante l'amore ha bruciato tutto!
Fiamma divina, o dolcissima fornace,
nel tuo fuoco ho stabilito la mia dimora.
Nelle tue fiamme io canto a mio agio (cf Dn 3,51):
«Vivo di amore!»...

«Vivere di amore, che strana follia!»
Mi dice il mondo. «Ah! Smetti di cantare,
Non perdere i tuoi profumi, la tua vita:
Sappi usarli utilmente»
Amarti, Gesù, che perdita feconda!
Tutti i miei profumi sono tuoi, per sempre,
Voglio cantare quando uscirò da questo mondo:
«Muoio di amore!»

Amare è dare tutto e dare se stesso.

Santa Teresa del Bambin Gesù (1873-1897), carmelitana, dottore della Chiesa

Poesie « Vivere di amore » e « Perché ti amo, o Maria »

 Canto: Ai piedi di Gesù

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te.

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. 

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò!

2* lettore

Il sacerdote non è semplicemente il detentore di un ufficio, come quelli di cui ogni società ha bisogno affinché in essa possano essere adempiute certe funzioni. Egli invece fa qualcosa che nessun essere umano può fare da sé: pronuncia in nome di Cristo la parola dell’assoluzione dai nostri peccati e cambia così, a partire da Dio, la situazione della nostra vita. Pronuncia sulle offerte del pane e del vino le parole di ringraziamento di Cristo che sono parole di transustanziazione – parole che rendono presente Lui stesso, il Risorto, il suo Corpo e suo Sangue, e trasformano così gli elementi del mondo: parole che spalancano il mondo a Dio e lo congiungono a Lui. Il sacerdozio è quindi non semplicemente «ufficio», ma sacramento: Dio si serve di un povero uomo al fine di essere, attraverso lui, presente per gli uomini e di agire in loro favore. Questa audacia di Dio, che ad esseri umani affida se stesso; che, pur conoscendo le nostre debolezze, ritiene degli uomini capaci di agire e di essere presenti in vece sua – questa audacia di Dio è la cosa veramente grande che si nasconde nella parola «sacerdozio». 

(Omelia di Benedetto XVI nella Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù)
 Canto: Benedici il Signore

Benedici il Signore, anima mia,
quanto e' in me benedica il suo nome;
non dimenticherò tutti i suoi benefici,
benedici il Signore, anima mia. 

Lui perdona tutte le tue colpe
e ti salva dalla morte.
Ti corona di grazia e ti sazia di beni
nella tua giovinezza. Rit. 

Il Signore agisce con giustizia,
con amore verso i poveri.
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele
le sue grandi opere. Rit. 

Il Signore è buono e pietoso,
lento all'ira e grande nell'amor.
Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira
verso i nostri peccati. Rit. 

Come dista oriente da occidente
allontana le tue colpe.
Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati,
come l'erba i nostri giorni. Rit. 

Benedite il Signore voi angeli
voi tutti suoi ministri
beneditelo voi tutte sue opere e domini
benedicilo tu, anima mia. Rit.

3* lettore

In quel tempo Gesù salì sul monte, chiamò a se quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì dodici – che chiamò apostoli – perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demoni. Costituì dunque i dodici. (Mc 3,13;16)

4* lettore

“Scongiuro tutti voi, fratelli, baciandovi i piedi e con tutto l’amore di cui sono capace, che prestiate, per quanto potete, tutta la riverenza e tutto l’onore al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo, nel quale tutte le cose che sono in cielo e in terra sono state pacificate e riconciliate a Dio onnipotente. Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, nella mano del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza e degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre.” (S. Francesco d'Assisi)

5* lettore

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».

Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. (1 Cor 11, 23-26)

6* lettore

“Quando siamo di fronte al Santissimo Sacramento, anziché guardare in giro, chiudiamo gli occhi e apriamo il cuore: il buon Dio aprirà il suo. Noi andremo a lui ed egli verrà a noi; noi per chiedere e lui per ricevere; sarà come un respiro che passa dall'uno all'altro” (Santo Curato d'Ars)

7* lettore

..."Quanto è grande il sacerdote! Se egli si comprendesse, morirebbe...
Dio gli obbedisce: dice due parole e Nostro Signore scende dal cielo"

"Se avessimo fede, vedremmo Dio nascosto nel sacerdote come una luce dietro il vetro, come il vino mescolato all'acqua"

"Quando il sacerdote è all'altare o sul pulpito, dobbiamo guardarlo come se fosse Dio stesso" (Santo Curato d'Ars)

 Canto: Come tu mi vuoi

Eccomi Signor, vengo a te mio Re

che si compia in me la tua volontà

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio

plasma il cuore mio e di te vivrò

Se tu lo vuoi Signore manda me

e il tuo nome annuncerò.

     Come tu mi vuoi io sarò,

     dove tu mi vuoi io andrò.

     Questa vita io voglio donarla a te

     per dar gloria al tuo nome mio Re.

     Come tu mi vuoi io sarò,

     dove tu mi vuoi io andrò.

     Se mi guida il tuo amore paura non ho,

     per sempre io sarò

     come tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a te mio Re

che si compia in me la tua volontà

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio

plasma il cuore mio e di te vivrò

Tra le tue mani mai più vacillerò

e strumento tuo sarò.

8* lettore

Salmo 62 (Recitiamo a cori alterni)

1 - O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,

di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne,

come terra deserta, arida, senz'acqua.

2 - Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita,

le mie labbra diranno la tua lode.

1 - Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

2 - Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

1 - A te si stringe l'anima mia

e la forza della tua destra mi sostiene.

2 - Gloria al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo

Come era nel principio ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

9* lettore

“Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto” (Gv 12,24)

Cari amici, siate seminatori di fiducia e di speranza, E’ infatti profondo il senso di smarrimento che spesso vive la gioventù di oggi. Non di rado le parole umane sono prive di futuro e di prospettiva, prive anche di senso e di sapienza. Si diffonde un atteggiamento di impazienza frenetica e una incapacità a vivere il tempo dell’attesa. Eppure, questa può essere l’ora di Dio: la sua chiamata, mediata dalla forza e dall’efficacia della Parola, genera un cammino di speranza verso la pienezza della vita. La Parola di Dio può diventare veramente luce e forza, sorgente di speranza, può tracciare un cammino che passa attraverso Gesù, “via” e “porta”; attraverso la sua Croce, che è pienezza d’amore. Possa cari fratelli e sorelle, la Parola di Dio diventare in ciascuno di voi sorgente di benedizione, di consolazione e di fiducia rinnovata, perché siate in grado di aiutare molti a “vedere” e “toccare” quel Gesù che hanno accolto come Maestro.  (Dal discorso del Santo Padre Benedetto XVI ai partecipanti al convegno europeo sulla pastorale vocazionale).
Intercessioni

Signore Gesù, consegniamo al tuo sacratissimo e misericordioso Cuore queste nostre preghiere:

Ascoltaci Signore

· O Padre, tu che conosci le necessità di questo nostro tempo, fa che ci siano uomini e donne capaci, disponibili a seguirti nelle varie strade utili per realizzare il tuo sogno: un mondo di pace vera.

· Signore, Figlio prediletto del Padre, che hai voluto donare tutto te steso, per riconciliare l'uomo con il suo creatore e con tutto il creato, suscita persone capaci di realizzare nella propria vita il tuo stile di vita.

· Spirito Santo, animatore e vivificatore di ogni chiamata, non privarci mai del tuo Santo Spirito che infiamma i cuori, scalda le menti di tanti giovani, che chiamati, si lasciano plasmare per essere testimoni di un Amore senza confini. 

· Vergine Madre, icona della Chiesa, modello ispiratore di ogni vocazione, veglia con il tuo cuore di madre su quanti sono già consacrati; aiutali ad essere fedeli come tu lo sei stata al tuo Dio e Figlio tuo.

· Per la nostra parrocchia e per tutta la Chiesa, perché troviamo sempre nell’Eucaristia la forza di superare le incomprensioni, le divisioni interne, i pregiudizi, e ci rafforziamo nella comunione, nell’unità e nella pace preghiamo

· Per tutti i ministri dell’Eucaristia, in particolare per il nostro parroco don... per don ..., perché svolgano sempre con amore il loro servizio a Dio e alla Chiesa, testimoniando con coerenza la presenza di Cristo in tutta la loro vita, preghiamo

· Per la nostra parrocchia, perché sia sempre più vivo il fuoco dello Spirito Santo nelle nostre assemblee Eucaristiche, e ci trasformi in offerta viva gradita a Dio, preghiamo

· Per i nostri fratelli che non sono ancora in comunione con Te e con la Chiesa, perché attraverso noi cristiani scoprano la bellezza dell’Eucaristia e la gioia di appartenere a Te Signore Gesù, preghiamo

· Per noi tutti, perché diventiamo testimoni dell’Eucaristia, capaci di nutrire i nostri fratelli con lo stesso amore che Cristo ha donato a noi, preghiamo

